
Anno V. Conto corrente colla Posta 1 * J L D O V A Domenica 19 Maggio 1895 Conio corrente cotta Posta N. 138 

10MALE DI PADOVA 
IMiwiosic ed Amministrazione Via Spirito Santo ^ Ò X j t T I O O - Q T J O T I I D I i L a S r Ó la tatti Italia Q. S - Nameito areetiato fl 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1G == Setnéstre L. 8 = Trimestre 

per l'Estero'le spese Si posta in più 
L.. 4. 

, .. , ' , , :, PREZZO'DEM-E;tttSERZIOiai ; 
Inserzioni od Avviai» in IV. pagina Cent. 20 -™In III. pagina Coni 30 la linea corpo 7 o spazio di linoa 

Comunicati, Necrologi. Riitgrnziainonti Cent. ilo la linea = Pnltbìfcita scohomioa Cent. 3 la parola, mlninram Cent.1 

. . - . - , . , • - • , , " • ( ' ! . ' ( • • r. .MSAMfflTOAWlOIMO 

. : LE INSERZIONI 
si ricevono prono gli UFFICI della ,<)»ia"HÀAS8S3TK[N o VOiJLEIt, Padova Vii 

Spirito Santo 982, Venoiia, Firenze, Milano, ììomn, Torino, Napoli, ; Sottova, '* 

GIORGIE Bl PàDflVà 
- SS»!, COWSjl i tÈ . , , » ; 

il più diifuso delia Città e Provincia 
ABBONAMENTO 

ita 1 maggio a 31 Dicembre 1895 ! 

Li. 11 
Pubblicità, economica in i y pa0. 

MASSIMO BUON-PRUZZQ 

CENTESIMI 3 PER PAROLA ' 

N,piS.T;R 1. . j>-I jS'.P- A CC 
':''!,-. . p a r t i c o l a r i 

... ™~—««»»«— «.. 

Il discorso Crìspi 
(A) ROMA, 18 
il discorso dell'ori. Crispi, che sarà pro­

nunciato a Roma il 13 correnti', è già pronto 
in tulle le suo parti. 

La prima sarà una lunga risposta allo 
accuse falle al presidente del Consiglio per 
la chiusura della Cimerà; per 1' affare del 
plico GioliUi; e per le violazioni dello Sta­
tuto, eco. 

Le'altre parti saranno dedicate alla po­
litica interna, estera, coloniale e iinanziaria. 

\l discorso è redatto in forma abbastanza 
vibrata, ed è mollo pili lungo di quello dei-
Fon. Sonnino. 

Pei danneggiati del terremoto 
(A)-'' ROMA, 18 

Il progettò di legge pei danneggiati del 
terremoto nelle Calabrie non è ancora de­
finitivamente concertato, ma lo sarà tra 
giorni.-

1 provvedimenti, per là Calabria saranno, 
estesi anche ad alcuni comuni, dalla Sici­
lia, che ebbero purè a soffrire gravi danni 
in causa del terremoto. i '. 
L'incrociatore «Savoia» inInghi l ter ra 
(A). ' ROMA, 18'.. 

Ab ritorno della squadra italiana da Kiel, 
il duca di Genova, toccando di nuovo e in 
forma ufticialéPortsniouth,si recherà presso 
la ^Regina Vittoria e visiterà Londra. 

PROGETTI. FINANZIAR] 
L'onor. Sonnino, come ha lasciato 

intendere anche tei suo discorso a S. 

Cassiano, ripresenterà alla. Camera 

qud'"progetta finanziari che è ano 

stati presentata,lo scorso dicembre e 

che non poterono essere esaminati 

causa l'improvvisa sospensione dei la­

vori parlamentari. 

Altri provvedimenti finanziari non 

verranno presentati. 

Ciò non esclude però che al mini­

stero delle finanze si siano studiati e 

si studino tuttora diversi nuovi pro­

getti pure d'indole finanziaria. 

Questi, progetti devono servire, di 

scorta pel càfo di bisogni, ..che ora 

non si possono prevedere e sopratutto 

per in ziare, appena'si potrà, ur:a ri­

forma del sistima; tributario. 

sii operai: » a favore di ossa sono gir' 
assegnati pl'r'-la legge sulla circolazione de 
I80J i biglietti smarriti'o perduti: gli uti'.-
ii.tii (felle Casso póstali,! consacrati a it• 
li'grare lo pensioni dei veterani del lavori 
non rappresenteranno che una restituzioh. 
al popolo di somme, le quali, giustificai 
soltanto dalla necessità, il. Tesoro gli sol 
trae. ;, ' , ' • . . ' ' • ' 

.Tulle le altro mie proposte d'indole giu-
riiiica od economica non riguardano il bi­
lancio, al' quale ho la coscienza di aver 
dato più volte entrate o sottratto mai. 

'nelle la immunità dalle imposte delle 
nuove case pei Contadini e pegli operai, 
per certo tempo, tonde a creare una nuova 
maleria imponibile che altrimenti non sì 
formerebbe; K quanta materia, imponibile, 
non hanno già,creata le' Società di previ-" 
(lenza e di cooperazione, che danno allo 
Stato molti Compensi senza riceverne al­
cuno? 

In Germania, in Francia, in Scandinavia, 
in Russia e, jn parte, anche in Inghilterra, 
si va formando un «costoso bilancio della 
pace sociale accanto a quello della guerra. » 
Questo pericolo ho cercato di evitare si 
nora nei miei studi e Dell'ultimo program­
ma; il che non è bastato a salvarmi dalla 
tua angosciosa domanda. Ma il far nulla è 
ben altra cosa e sarebbe una vergogna . a 
persistere nelle promésse.a favore dei la­
voranti pel gusto di dimenticarle e ui vio­
larle senza pudore.' 

E non v ' è dubbio che in questo punto 
tu concorderai con me. 

Ama il tuo . 
LUIGI LUZZATTI. « ! 

luestions 
E S O C I A L I S M O 

sociali 
DI STATÒ 

(Dall' Opinione) 

Dall'ori. Luzzatti riceva gli schiani-
menti che seguono e che sono lieto 
di aver provocati: 

« Caro Toraeca, 
Mi ' affretto ad acquetare là tua acuta 

curiosità; - non ti voglio lasciar nella 
pena del dubbio! Tutto ciò che propongo 
è, negli effetti finanziari, in contrasto col 
socialismo di Stato. .. 

La « Cassa Nazionale di ass curazione per 
gli operai, dagli infortuni del lavoro» si è 
'ondata col proposito di sottrarre il pub­
blico erario a ogni pericolo presente e fu­
turo e di salvare il piuso dal monopolio 
governativo dille assicurazioni popolini. 
Cosi dicasi della «Cassa per la.vecchiaia 

jX° NACA DELL' ESTÉF^Q 

{Servizio, speciale del COMUNE) 
• Franc ia 

... ;•, Le grandi,manovre • ; '•• 
Ci telegrafano da Parigi : , 

.15 insusìstenta'che,alle grandi manovre nei 
Yesgr'rìebbaoo prendere' parte 5,corpi d'e­
sercito. ; .è. 
,,Penderanno invece parte alle medesime 

soli tre corpi. 
Austria 

Convenzione delle delegazioni 
Ci te'egrafano da Vienna : 
È probabile ohe la convocazione delle dele­

gazioni venga ritardata, e ciò a eausa della 
crisi politica, ' • 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 18. — Intorno1 alle cause delle ili. 
missioni Ci Kalnnky, il Frendemblatt è in.'; 
formato da fonte autorevole ohe Kalnnky, dopo 
un, nuovo esame obbiettivo della situazione si 
Convulsa che, malgrado la completa fiducia 
espressagli duil'imperatnrs il 6 corrènte, le 
condizioni sono divenute di natura lato di non 
pei mettergli di rimanere ulteriormeuteal suo 
posto con.vantaggio del sovrano e della mo­
narchia. L'ostilità dai circoli pulit ci in Un-' 
gheria e nitro Kalnoky si volse negli ultimi tempi 
non solo contro ia sua' persona, ma' l'àgità»-
zione cercò benanco di ostacolare li sfera d'a­
zione d.l ministro degli esteri, sicché a Kal­
noky sarebbe venuto a mancare nejln dire­
zione del suo ministero quella stabilità ed indi-
ftdiidenza che forma, la precipua base della 
fiducia nel 'gabinétto degli esteri. 

Un ministro dogli èsteri comune, secondo 
Kalnoky, non può assumere la piena • respon-
fabilìlà della politica estera; se tale indipen­
denza,resta incompleta; 

Gli allaccili contro la posizione del,,,mini­
stro (ieg.li esteri emananti negli ultimi "tempi 
dall'Ungheria dovevano consiiierarsfcnrne pro­
vocati specialmente dalla'animosità verso in 
persona del ministro, e che la fiducia recipro­
ca 'e attualmente assai scossa per quanto ri­
guarda i rapporti fra questo e i circoli politici 
ci Ungheria. 

Kalnnky dovette riconoscere eba in siffatte 
condizioni non sarebbe stato consigliabile dà 
nessun punto di: vista.di rimanere al suo 
posto. , . 

VIENNA, 18, — Goluohowskl prestò stamane 
giuramento come ministro degli esteri austro­
ungarico nelle mani dell'imperatore, che lo 
ricevette poscia in una lunga udienza privata. 

Fenomeni sintomatici 
Le idee manifestate nell'articolo seguente, 

che riportiamo dalla Perseveranza, col­
limano con tanta precisione con quelle da 
noi espresse, non appena iniziata la lotta 
elettorale, che quasi quasi sarebbe superfluo 
!a riproduzione stessi, se non t'osse per 

suffragare 'quanto noi abbiamo scrìtto col-
l'autorità .del foglio milanese citato, •. 

Beco l'articolo della Perseverarmi 
Noi assistiamo ad un curioso fenomeno; Nes­

suno mai s' ìmaginerebba che l'Italia Soggi è 
in una erìgi elettorato, e che ira. duo setti­
mane, il popolo italiano sarà chiamato a com­
piere l'atto più importante della sua vita po­
litica. Una, pape, immensa regna su tutto, il 
paese; c 'è qualche gioviale che urla, ma i 
suoi urli si perdono-riell'indifferenz^ generale; 
i candidati parlano poco, e notr si ' può dire 
che i loro dissorsi sitino aspettati1 con immensa 
ansietà;'e, ciò'che è più strano, il candidato 
volonteroso, infervorato, amante1 dell' ufficio 
cho deve assumere, va diventando, almeno 
qui da noi, sia dótto col dovuto rispètto, un 
animalo di specie rara, di specie. Che si e-
stingue. 

Siamo arrivati al punto che ormai bisognerà 
istituire'una nuova classo di cittadini, quella 
dei candidati coatti! E tutto questo, si noti 
bene, dopo una catastrofe parlamentare che 
pareva dovesse mandar l'Italia' in fiamme, 
dopo elie le passioni-più feroci si eran' dâ tò 
libero sfogo, dopo che i carapion' più illustri 
erano scesi: in campo a dare spettacolo delle 
loro giostre. . , :. . > 

Se gli nomini avessero la buona, abitudine 
di ripensare a quello che hanno detto, cia­
scuno di loro, e a quello che hanno detto gli 
altri, noi avremo la sicura compiacenza di os­
sero riconosciuti quali profeti in cui si può 
aver fiducia. È da mesi che noi andiamo di­
cendo che il paese è stanco, è disingannato, 
che perde l'amore e la fede delle istituzioni 
parlamentari, perchè le vedo strumento di 
passioni e di ire che punto non lo interessano.-
Non c'è che un modo di ridestare nei paese 
l'amore e il rispetto per quelle istituzioni, ed 
è di mostrarle eapaci di' un lavorò proficuo 
al paese stesso. t , • 

É damasi che noi andiamo dicendocene.uha: 

carapagria elettorale interessante e utile non 
può ohe esser condotta su quisUótìl pratiche; 
ati.programmi, concreti, su concetti finanziari 
e amministrativi. Una campagna a base di 
plichi disgusta U paese, il quale finisce per 
avvolgere nella medesima condanna accusati 
e accusatori e a non: credere più a nessuno. 
Quando vediamo che oggi si parla di un nuovo 
plico, una specie di rampollo del gran ceppo 
gtol.ittiano, frutto delle manipolazioni di /im­
piegati infidi, davvero restiamo sorpresi del­
l'insipienza di coloro che credono ancora nel­
l'efficacia di siffatte macchinazioni. 

Voi credete di appassionare il paese; il pae.se, 
si accascia sempre più nell'indif&renza, An­
che là curiosità del pettegolezzo oggi è esau­
rita. Potrebbe anche darsi che il ted.o e il 
disgusto, quando crescessero, facessero invo-. 
care dai paese la venuta di un Ercole che, 
con una buona scopa, ripulisse lo stalle di 
Augia. ' ,: 

È per questo ebe noi diciamo ai candidati 
nostri, a quei candidati che .noi vorremmo 
riuscissero vittoriosi onde dare aL Governo una 
base sicura di esistenza - presentatevi agli e-
ìettori con idee determinate e chiare, non fa­
tevi mai servi della passione partigiana per 
nascondere la .verità, riconoscete il bene dove 
Io trovate, dite quello che vorreste fosse fatto 
onde impedire la ricaduta sotto gli antichi er­
rori e gli antìchiguai. , 
. Se, per politica, si dovesse intendere, come 
troppi fanno erroneamente, la lotta delle in-
iluenza personali, ini diremmo che la pros^ 
sima campagna elettorale non dovrebbe essere 
politica, ma, sopratutto, tecnica ed oggettiva, 
Guai a quei candidati i quali, allo scopo di 
abbattere un Ministero, che pure ha fatto dei 
bene al paese, si unissero a coloro la cui in; 
gerenza nel Governo non avrebbe che un ri­
sultato - distruggere quel poco di bone che si 
è fatto., 

La completa indifferenza del paese, posta a 
raffronto con la violenza dei mezzi che si sono 
adoperati per infiammarlo è,, come dicemmo 
cominciando, il fenomeno più sintomatico, più 
istruttivo che mai si possa avere. Guardate 
— dicono gli oppositori e i pessimisti .— noi 
abbiamo agitata una grande quistione di mo­
ralità, e poi l'altra grande quistione del rispetto 
delle Istituzioni, due questioni che dovevano 
far salire il sangue alla testa dell'Italia, e l'I­
talia è rimasta impassibile, frédda come un 
ghiaccio. 

Dobbiamo proprio concludere che è una na­
zione senza fibra e senza sangue. —- Ebbene, 
la conclusione ò sbagliaU- II.varo, è che l'I­
talia ha fiutato l'artifizio nel movimento in 
cui la sì voleva trascinare e ài è fermata in­

sospettita. Questa è la nota dominaate dola 
situazione. Il paese 'è pieno di sflducia e di *-•• 
spettò verso gli uòmini che pretendono'di g^ 
darlo, sfiducia e sospetto tanto maggiori quàu ••• 
più vivo è l'armeggio dei loro moviménti. 

Non potrà guadagnarsi l'attenzione o h 
simpatia del paese se non colui che saprà per­
suaderlo che in luì non c'è ombra di .passione 
politicalo che la'sua parola è ispirata da; un 
animo sereno e scombro di pregiudìzi!, da un 
criterio limpido; e preciso, e dall'unica preoc­
cupazione degli interessi nazionali. Non si 
tratta già di ricostituirò la fibra di una na­
zione la quale, lavorando pertinacemente an­
che ind mezzo a tante perturbazioni mostra di 
averla sovrana e: forte, ma si tratta, bensì, di 
ricreare la stima e la fiducia fra la nazione e 
e la sua rappresentanza, quella stima e quella 
fiducia senza di cui un Governo rappresenta­
tivo non avrebbe più la ragione d'essere. ; 

Un terribile terremoto a Firenze 
Case elio crol lano - - Molti lei-iti 

L a popo laz ione s ì a c c a m p a a l l 'aperto 

Telegrafano da Fiienze in data 18 maggio 
sera, , • ,. 

È avvenuta un scoisa di terremoto violen­
tissima. • 

Vi sono pareti, tetti e camini di molte case 
rovinati. 

In Piazza del Oarmine il vetturino Senatori 
è tutti di sua famiglia sono feriti. 

In Via Gino Capponi la donna Becberoni è 
rimasta gravemente ferita alla testa perchè 
colpita da Vné pioggia di tegole. 

Panico enorme in tutta la città. •" 
La.popolazióne si accampa sulle piazze. 
L'Osservatorio meteorologico assicura che là 

scqsse si ripeteranno. 

Cronaca Elettorale 
Col leg i» ' 'd i E»4© - MoiiselScé 

LETTE_RAjVÌ[NELLi 
Boco la lettera , ieri comparsa, 

di Tullio Minelli, in risposta al Ma­
nifesto, già comparso, dal Comitato 
Elettorale: 

Nell'aprili? del 1879, adunati a banchetto, 
gli eiettori di codesto Collegio festeggiarono 
la prima elezione del ioro deputato onor. Te-
nani. Per cortesia squisita dei componenti il 
comitato d'allora fa dato a molt) amici del 
Tenani e a me (suoi antichi elettori di Rovi­
go) di assistere a quolla lieta adunanza. IJop-
cò a me di rivolgere a nome di .Rovigo ai 
cittadini d' Este e agli elettori di codosto col­
legio una parola di plauso e di ringraziameu 
to perchè coi loro voti avevano fatto tornare 
alla Camera un Uomo di co.-i. incontestato pa­
triottismo e di così elevato ingegno. 

Sul finire del 1892 fu deferito pure a mail 
compito penwso di salutare a Guarda Veneta 
a nome degli amici politici la salma venerata 
di Giambattista Tenaui e rainiiiento che mi si 
arTollarono accanto in quell'ora triste, persone 
egregie e il primo magistrato di codesta.citta. 

Questi ricordi non a caso evocati, valgano 
a determinare come aleggiasse sopra di noi, 
una simpatia segreta d' uomini e di cose, sim­
patia che dominò forse l'animo 'vostro net 
fare con.'tanta concordia d' intenti a me, li­
mile gregario del partito liberale, una offerta 
che tanto tisi onora. 

Questi stessi ricordi tuttavia del Tenani e, 
aggiungo ora di Emilio Mòrpurgò — che fu 
pure ornamento di codesto collegio e che pa­
rimenti, mi onorava della sua amicizia— mi 
avrebbero dovuto renderò perplesso se avessi 
badato soltanto alle; mie forzo che sono deboli 
e al tranquillo vivere, domestico al quale sono 
ritornato da tre anni e di dove.mi toglierei a 
malincuore per affrontare le lotte e le ama­
rezze della vita politica. 

Sanonchè mi vinse il dovere e accettai la-
candidatura da voi proclamata, tauto più che 
nessuna gara di persone vi muoveva a lottare 
all'infuori del legittimo desiderio di riconqui­
stare .il vostro collegio a quelle idee liberali 
temperate che per lo passato prevalsero sem­
pre in esso. 

Accettata la candidatura, mi correva ob­
bligo di esporvi — uon dico la parola ambi­
ziosa, il mio programma - - .ma gì'intenti e 
i propositi coi quali, eletto, vi rappresenterei 
in parlamento. 

È parso a voi, egregi amici, fra un discor­
so e una lettera, di'preferire là .parola scrii- " 
ta, ed io vi aderisco, perchè paro anche a 
me noli' ora presente più onesto e pili effica­
ce parlare apertamente con precisione di idee 
é dì forma. Reputo che ormai; .gli elettori 
debbano essere sazi dei programmi cangianti 
da sezione a sezione dello stesso collegio e'de­
siderino uba affermazione schietta, magari 
rude, di ciò ohe si è di ciò che si vuole, dì 
dove ai tenta di andare. E se colla parola me­
ditata dello scritto è necessariamente più pre­
cisò l'impegno del candidato, riesce anche 
più sicura l^adesione dell'elettore che legge 
mentre il più dello volte i facili e preparati 
consensi delle publfche assemblee sono contrad­
detti dal voto dell' urna, ' ;.' " 

Sono anzitutto monarchico per convinzioni , 
formate non già nella nebbie d'un sogno, ma 
nella cosciente realtà della vita italiana, nel— 
l'ammlraziotìe'dalle virtù <|i casa Savoia, nella 
fede costante al Re galantuomo, nella per­
suasione profonda che le istituzioni liberali e 
la unità delia patria, traggano non un osta­
colo, ma una salda guarentigia della monar­
chia libérale che ci regge. 
' Ma ben altre questioni sono poste sulla 
piattaforma elettorale, e voi a buon diritto 
mi chiedete se, onorato del vostri suffragi, 
appoggerei il ministero. 
. La politica è l 'arte : del possibile, e ogni 

giorno ha il suo affare, poiché ogni momento 
della vita di un popolo Ci mostra il passato 
che urta coli'avvenire , la!tradizione colla e-
soluzione. L'opportunismo soggettivo inquina 
la vita politica; la opportunità oggettiva tem­
pra invece le rigide linee degli ideali eolle 
oeeossità del presente. 

L'uomo polìtico ; nelle sue manifestazióni, 
nei suoi Voti non deve preoccuparsi dai pìc­
coli dissensi di misura o d i metodo, ma devo 
mirare ad. un Une più alto e deve porsi net­
tamente, il quesito : gli uomini che sono at-
tualm'ente al Soverno mi dannò essi afflla* 
mento di raggiungere lo scopo che si propon­
gono, di fare ii bene della patria assai piò e-, 
meglio di chi essendo ora all' opposizione' sar 
rebbe chiamato ad assamere la responsabilità 
del petere? 

Posta cos'i la quistione io sono sinceramen­
te ministeriale. Lo sono per I risultamenti 
già .conseguiti da questo ̂ ministero ; lo sono 
peri propositi suoi farmi per l'avvenire; lo sono 
infine perchè la opposizione, così variata di 
uomini e di tendenze, non mi dà sicuro ! affi­
damento di poter costituire un'amministra­
zione atta a mantener la sicurezza all'interno, 
alto il prestigio dell'Italia all'estero a com­
pletare la restaurazione delle nostre dnanze, 
senza la quale non. è possibile parlare di vero 

.risorgimento economico, né si può pensare a 
;veruna di,quella riforme tributarie e sociali 
che pur stauno in cima del pensiero di tutti 
i liberali. 

Farò mie le parole colle quali si dirigeva a 
a voi 11011890 l'on. Tenani:, 

« Nessuna dedizione ignobile ò spensierata 
da : parte mia all'onor, Crispi; persuasione 
bensì di provvedere alle necessità della patria 
e speranza di contribuire alla formazione, di 
una maggioranza varamente liberale e tem­
perata. C'è nei carattere, nella aspirazioni e, 
nella tempra di quest'uomo qualchacosa che 
mi attrae e ohe ammiro. Da più di cinquan-
t'anni, Kgli è sulla scena politica, e quando 
le circostanze parevano più contrarie alla sua 
pàtria e alla sua persona, riprendeva lana e 
coraggio. y> ,. • 

«Ora a me piacciono codeste nature dalle 
grandi energie e dagli audaci ardimenti, che 
glljjjeventl spezzano ma non piegano. Certo 
v 'è in toro qualchacosa di eccessivo, ma u 
loro esempio è altamente educativo.» 

Pensiamo, o signori, che quando l'onorevole 
Crispi riassunse le responsabilità del Governo 
avevamo guerra civile nella Sicilia e nella 
Luuigiaua, la rendita a 72 0(0. il cambio al 
16 0|0 il debito del Tesoro sopra.lì mezzo mi­
liardo, negli strati superiori del paese la crisi 
commerciale, mentre al disotto s'agguerriva 
e sj faceva ognora più audace l'anarchia. 
, E facile ora la critica dei metodi adottati 
per. instaurare le finanze e guarantire l'ordi­
ne pubblico coma è facile la censura sulle 
misure,'forse eccessive, che furono preso a 
tutela della sicurezza dei cittadini ; ma l'uomo 
politico deve appunto giudicare l'interesse 
del Governo nel suo complesso, alla stregua, 
delle necessità presenti e tenuto conto delle 
attitudini che avrebbe d'opposizione a fare di­
versamente. : 

Reputo che il paese, quel paese che lavora 
nei campi, nelle officine e nel commerci^ debba 

http://pae.se


, desiderato la tranquilliti e la pace e poco si 
rallegri dello agitazioni cagionate dagli' scan­
dali provocati, non so se più per vero e no-
1)110 amore della giustizia, che per acro spi­
rito di parte ; i cui intonti vanno forse più lo 
la della persona dell' onor. Crlapl e del Mini­
stero, ma mirano a screditare le istituzioni. 

Questi eccessi .dei dibattiti parlamentari non 
elevano, ma esautorano il prestigio della Ca­
mera a sottraggono ad essa un tempo prezio­
so ch<> potrebbe essere dedicato a quelle ri­
formo sociali, a quei provvedimenti a vantag­
gio dell'agricoltura, a quelle riforme ammi­
nistrative delle quali da troppo tempo si par­
la, che fanno parte precipua e costante dei 
discorsi osella Corona, ma ohe non arrivano 
mai ad essere tradotti in légge. 

Affezionato allo classe operala non per re­
centi affetti elettorali, ma,per tradizioni dome­
stiche, e per lunga serie di studi, se fossi e-
norata del vostro suffraggio dedicherei tutta 
l'opera mia a quei provvedimenti che aves­
sero di mira il bene dei lavoratori agevolando 
lo sviluppo delle cooperative di lavoro e di 
consumo, assecondando quelle istituzioni — 
(per esempio pensioni per la vecchiaia degli 
operai, probiviri agrari, protezione effettiva 
del lavoro delie donne e dei fanciulli) — che 
mirassero al bene dei lavoratori; proseguendo 
infine, la mia iniziativa presa nella legislatura 
XVII a favore della Infanzia abbandonata, 
tema al quale dedico da tanti, anni le più af­
fettuose cure non infeconde se devo giudicare 
dagli autorevoli consensi ottenuti nei centri 
più importanti d'Italia. 

Onorato del vostro voto sarei fautore con­
vinto di un largo decentramento di uffici e di 
funzioni, che avesse questo triplice intento: 
comodità dei cittadini, economia nella spesa, 
risanamento morale scemando la indebite in­
gerenze parlamentari. Vorrei che le Deputa­
zioni provinciali e le Camere di Commercio, 
alle quali oggi vengono assegnato attribuzioni 
quasi irrisorie, avessero una larga parte, se­
condo la propria sfera di competenza, nella 
vita amministrativa ed economica del paese. 
Sarei lièto altresì di rivolgere ogni accurata 
indagine a vantaggio di quella grande soffe» 
rente che è l'agricoltura, portando il mode­
sto contributo della mia esperienza e dei mìei 
Studi al riordinamento del credito fondiario e 
del credito agricolo personale, allo sviluppo 
dell'istruzione agraria e-a tutte qualle que-

• stioni di tariffe di trasporto a di dogana che 
possono avere attineuza ai prodotti del snolo. 

Qualora fossi eiettò avrei a cupre la causa 
dei maestri, dì questo sentinelle avanzate della 
civiltà dalle quali molto si esige e alla quali 
non sempre molto si concede. Bisogna tener 
fìsso il pensiero che la educazione è insepara­
bile dalla cultura e che 1 maestri sono fab­
bricatori di anima 'e non solo istruttori di 
menti. Non si può attendere grandi cose da 
un maestro preoccupato eccessivamente dalla 
sua sorte economica ed esposto spesso alle vi­
cende delle piccole tirannie locali, ben più 
aspre di quelle che vengono dall'alto. 

Così è debito dell'uomo politico di occuparsi 
della sorto dei segretari comunali e dei me­
dici condotti assicurando la stabilità della loro 
posizione e la pensione per la loro vecchiaia. 
Questi affidamenti sento di poter dare con 
animo disinteressato perche non sono nuovi in 
me, ma collegati al mio passato e a troppo 
note mauifast&ziouì dalla mia vita pubblica. 

A mio avviso il partito liberale temperato, 
audace nella sue finalità quanto è cauto ne' 
suoi metodi, offre alle classi diseredate daila 
fortuna maggiore guarentigia di reali benefìci; 
mentre i purtiti estremi, esagerati nei fini che 
si propongono e intemperanti nel mezzi per 
conseguirli, accrescono gli appetiti e quindi la 
sofferenze dui lavoratori ed eccitano la rea­
zione dei conservatori ritardando così il con­
seguimento di quel banessere che pura con 
una pacata evoluzione si potrebbe conse­
guire. 

Che sa però noi stigmatizziamo la lotta di 
classa e crediamo possibile a durevole la con­
cordia fra il capitale e il lavoro, se crediamo 
dannoso alle stasse classi lavoratrici l'aizzarle 
ad un combattimento insano, dobbiamo ram­
mentare alle classi dirigenti ed abbienti II loro 
dovere di entrare coraggiosamente nel movi­
mento della previdenza e della cooperazione, 
poiché so il socialismo a un'utopia qualora ad-
dita i rimedi ai mali presenti, non è sempre 
un'utopìa quando enumera le sofferenze delle 
plebi rurali. 

Sa fossi onorato dei vostri suffragi sarai 
: partigiano dalle maggiori economie nelle Am­

ministrazioni delio Stato ; economia necessarie 
I; per semplificare la macchina ormai farraggi-
i nosa dello Stato, e doverose in un paose nel 

quale i cittadini sono saturi di imposta. I con-
i trìbuenti possono, adattarsi anche al patriotlco 

sacrifizio di pagare della pesanti tassa; purché 
sappiano,che i denari loro non vanno sciu­
pati e che l'onere è distribuito equamente fra 

1 tutti 1 cittadini. 

Sollecito degli alti interassi della Patria, 
sarei non mono premuroso degli interessi lo­
cali, poiché mi dedicherei con vivo affatto alia 
prosperità del vostro collegio. 

Con queste idee e con questi proposili mi 
chiamerei onorato di rapp-esentare il collegio 
di Este-Monselice. 

Quale possa essere la sorte dell'urna, l'a­
nimo mio rimarrà a voi eternamente ricono­
scente por aver scelto il modesto mio nome 
come vessillo di lotta. 

Povigo, 18 Maggio 1598 
Vostro Dev. 

TULLIO MINELLI 

Sappiamo olio questa lettera, del 
Minelli ha prodotto nel Collegio' ec­
cellente impressione. 

X 
Monselice 17 maggio. 

La Sentinella, uh giornaletto che ai pub­
blica in Este per illuminare a. suo modo la 
coscienza popolare, in una corrispondenza dà 
Monselice firmata Silvio racconta di una nu­
merosissima assemblea di democratici, assem­
blea che avrebbe proclamata la candidatura 
dell'on. Aggio, 

Fin qui niente di male, perchè il corrispon­
dente Silvio, uno dei fanali dell'illuminazione 
della Sentinella, può benissimo in mezzo al 
bagliore cho emanava dalla sua fiamma demo­
cratica aver veduto triplo, ed ingannarsi tanto 
da ritenere per numerosissima un'accolta (non 
dico assemblea, egregio Silvio) di una quaran­
tina di persone o poco più. 

Dal resto l'egregio illuminatore prende dei 
granchi. . > 

A parte la questione che chi vuol vedere 
ciò che succede al di fuori non si sia raccolto 
in una stanza molto al di dentro, polche è 
questione cho non mi interessa menomamente 
ben sapendo quanto scempio facciano dalla 
logica i modernissimi illuminatori delle co­
scienze: tuttavia mi preme rendere convinto, 
se è pò. sibilo il sig. Silvio, che quando parla 
di quei certi omenoui parla di gentiluomini e 
di galantuomini; che non temono la luco del 
sole e molto meno quella dei fanali, che non 
hanno, coma certi democratici di mia e di sua 
conoscenza, servìzi bene ordinati di riferta e 
che non si curano affatto di mettere delle Sen­
tinèlle alle porte per evitare le sorprese. 

Lo scompiglio nel campo avversario?... 
Ah ! Burlone di un Silvio ! 
Credetelo; un corrispondente che si rispetta 

non tenta neppure di, farle ingollare così gros­
se a quell'eterno ingenuo dei pubblico. 

Scompigliare una falange formidabile, com­
patta, valorosa coma la nostra? 

Formidabile perchè la guida un ideala d'a­
more all'Italia, di'fedeltà alle istituzioni; 
compatta perchè ha imparato a sue spese, 
nella ultimo elezioni, quanto convenga che ì 
monarchici (intendete bene) i monarchici di 
qualunque gradazione non si fascino disgrega­
re da bizahtina''questioni,di ministri o di.mi­
nisteri; valorosa.perchè combatte con la ban­
diera tricolore spiegata al vento, con la fron­
te alta, con,la spada e non con lo stilo nel 
pugno 1 

Ecco, o illuminatore Silvio, i mezzi di tot» 
ta dei vostri avversari ! 

Non insinuazioni, non libelli, non denari :di 
casse governative ó private, non ciondoli, non 
una candela a Cristo è l'altra a Satana, nien­
te di tutto questo signor Silvio, a noi basta 
ta tede perchè siamo cuori sinceri ; a nella 
fede delle patrio istituzioni e nel nome d'Ita­
lia e di Savoia combatteremo novelli Antei 
rialzandoci più forti e più audaci se di­
sgrazia volesse che con le spalle dovremmo 
toccare la terra. Ma scompigliarci 1 ? 

Oh 1 burlone di' un Silvio, burlone di un 
fanale I Orazio. 

GRONACAJELLAjITTÀ 
R UNIVERSITÀ 

E L E Z I O N I P O L I T I C H E 
Riceviamo : 
«Il Consiglio accademico, vista la circo­

lare del Ministero dell'istruzione Pubblica 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del 16 
corr. ha deliberato che, par le Elezioni 
Politiche, le lezioni rimangano sospese, 
dal 24 maggio al i giugno inclusivaniente.» 

Dopo questa comunicazione, ci affrettia­
mo a riconoscere, contrariamente a quanto 
ci era stato riferito ieri, che non si trutta 
di vacanze che sieno state". accordate agli 
studenti, bensì del termine strettamente 
necessario per le elezioni politiohe, cioè 
dal 24 cori'., fino al 4 Giugno per ì bal­
lottaggi. 

**• 
A t t i del Consigl io C o m u n a l e di P a ­

dova . 
Dall' onorevole Municipio abbiamo oggi ri­

cevuto gli Atti del Consiglio Comunale che 
furono fatti durante il periodo dall' ultimo 
trimestre dal 1891. 

È un bellissimo fascicolo compilato colla 
massima diligenza e dal quale si rileva un e-
steso e completo resoconto di tutte le sedute, 
durante quel trimestre dal jioatri patres coH-
soripli. 

L'Assemblea Generale della SAVOJA 
Alle 9 la sala della Savoja ò affol­

lata di elettori di tutte le classi; è 
una vera manifestazione per ne stessa 
di concordia nella presente,lotta elet-, 
torale 

Fra gl'intervenuti abbiamo notato 
molte persone che tengono un, posto' 
distintissimo nella politica e nelle pub­
bliche amministrazioni cittadine. 

Presiede l'assemblea il colonnello 
cav. Carli, vice-presidente. , 

Funge da segretario l'egregio sig. 
Gabrielli. 

11 sig. Carli prima di aprire la se­
duta porta all'assemblea il saluto fra­
terno del suo presidente. 

Motivi - dice • che voi giudiche­
rete plausibili è delicati lo obbligano 
oggi, a non intervenire a questa as­
semblea. 

Esso però mi prega .che si faccia 
un'ampia discussione e lo si giudichi 
nell'opera sua durante l'ultima legi­
slatura. 

Nessuno prendendo la parola, il 
prèside didhiara aperta la seduta, e 
dà la parola al sig. dott. Santello 
relatore del Comitato elettorale. 

X . 

Ecco la relazione del Comitato elet­
torale che ci viene cortesemente co­
municata dalla Presidenza della Sa­
voja; relazione approvata nella seduta 
dal Comitato direttivo in unione al 
Comitato elettorale della Savoja del 
giorno 11 Maggio, ed .all'unanimità 
nell'assemblea di ieri sera. 

EOREGI SIGNÓRI 1 

Il momento supremo tanto atteso a discus­
so, è giunto ed il Paese domanda preoccupato 
ed ansioso qua'e sarà l'imminente responso 
delle urna, mentre i partiti scendono in lizza 
con le armi aguzzato nel lungo periodo di si­
lenziosa preparazione. 

Il Consiglio Direttivo del nostro sodalizio 
politico, che dì esso è la vigile sentinella a-
vanzata ci chiama «soldati fedeli» a raccol­
ta, e con legittima compiacenze riconosce che 
le nostre file rimangono compatte è che in 
essa non scema 1' ardore, quando sotto il no­
me giuri'so di Savoia si ridesta la lotta per 
il bone inseparabile del Re e della Patria. 

Sorretti dall'appòggio il più efficace,'quello 
cioè che sorge dalla perfetta consonanza del 
sentimento e del pensiero, i membri del vo­
stro Comitato elettorale si acclusero senza la 
minima nube di perplessità ma coll'animo se­
renamente'conscio del dovere imposto dallo 
presenti circostanze all' opera cui vennero 
chiamati dalla fiducia del Consiglio. 

Non fu ardua quest'opera - lo diciamo con 
la più viva soddisfazione - poiché per giun­
gere alla nostra meta non avevamo a per­
correre le vie tortuose della discussione, 
bensì la strada maestra di un presentito una­
nime consenso. 

Ed è per questa diritta via che giungemmo 
agevolmente alla mota, alla candidatura, cioè 
che vi riproponiamo, del comm. P a s q u a l e 
Colpi. 

Siamo tornati a lui con animo lieto, rico­
noscente e pieno dì fiducia nell'opera sua; 
con quello slancio del cuora col quale applau­
dimmo nello scorso gennaio in questa1 sala 
alle oneste e franche parole che ci davano 
ragione, del suo contegno alla Camera inteso 
ad • appoggiare senza ombra dì riserve o dì' 
reticenze, la politica interna e finanziaria del­
l' attuale Ministero. . .'.'-'"• 

Crediamo anzi che giovi in proposito ricor­
dare ciò che il comm. Colpi , dopo di<aver 
tratteggiate con feschi ma, pur troppo, fedeli 
colóri, la dolorosa situazione del Paese all' e-
poca della caduta del Ministero Giolitti d'in­
fausta memoria, e posta in rilievo l'opera ir­
ta di difficoltà ed energicamente riparatrice 
del Governo che gli succedette, cosi con­
chiude accennando alla" inevitabile necessità 
di riconvocare i Comizi : 

« Noi dovremo, mandare a rappresentarci 
«uomini saggi che continuino li loro appog-
«glo all'indirizzo dell'attuale benemerito Mi-
« nistero;, noi dovremo lottare corpo a borpo 
« con gli avversari nostri che sono i nemici 
«dello istituzioni e della patria; noi dovremo 
«resisterà per dar I'ultima mano al consoli-
« damante finanziario ; per garantire l'ordine 
«e la .tranquillità in modo ohe possano fun-
« zumare nello Stato i miglioraménti che tut-
« todì si vanno studiando per la nostra agri-
« coltura, per la nostre industrie, par il era-
« dito: nostro all' interno ad all'estero. » 

Parole franche; coraggiose ed assennate sène 
queste che noi possiamo anzi dobbiamo acco­
gliere come norma indeclinabile nell'attuale 
contegno del nostro partito che vuole la li­
bertà tutrice severa delle patrie iustituzioni, 
non docile istrumento di cui si giovano i fa­
ziosi per esporle ai più gravi pericoli. 

E non crediamo di andare errati affermando 
ohe la grand» maggioranza del Paese, quella 
cioè che pensa a lavora, attende dalla Camera 
nuova una attività veramente feconda che di­
strugga ogni penoso ricordo delle ultime scià' 
gurate vicende parlamentari e illumini con 
discussioni saggio e dignitose l'opera degli uo­
mini, al cui governo l'Italia, sitibonda di pace 
e di prosperità economica, si è, non indarno, 
affidata. " ' ' . ' ' 

A quest'opera benefica di riedificazione,, por­
tiamo dunque tutti il'nostro contributo leale, 
propugnando la rielezione di quell'uomo inte­
merato ed esemplare cittadino che è P a s q u a l e 
Colpi . Egli, tonaca nei propositi perchè retto 
nei sentimenti e nei giudizi; egli elio da tanti 
anni consacra II sodo ingegno e l'operosità in­
faticabile di sagace amministratóre al bene 
della civica azienda e di pie istituzioni locali ; 
e^li che ama con sanso di sana democrazia il 
popolo ohe lavora e no favorisca le oneste 
aspirazioni; egli che indaga, studia, promuove 
con quella competenza che ognuno gli rico­
nosce, tutto ciò che giova allo sviluppo degli 
interessi agricoli, deve rimanere a quel posto 
al quale gli elettori di Padova Io chiamarono 
per la prima volta nel novembre 1892 con un 
voto che fu splendida quanto "meritata mani­
festazione di simpatìa e di fiducia. 

Ed è perciò che noi vi proponiamo 
di acclamare per candidato del nostro 
Collegio di Padova il COIIUU. 1*A-
SQUAJLI: COI .F I . 

x 
Ora, o signori per quanto concerna gli altri 

Collegi della Provincia, il Comitato elettorale, 
obbediente alla volontà più volte espressa dal­
l'assemblea dei soci, è d'avviso che la sua 
azione debba limitarsi a chiedere il vostro ap­
poggio morale a quelle candidature del nostro 
partito,che vengono additate da persone com­
ponenti i singoli Comitati locali. Diversamente 
l'ingerenza nostra potrebbe essere sfruttata 
dagli avversari per creare attriti che non de­
vono rendersi possibili. Ci conforta in ogni 
modo la certezza che anche l'appoggio morale 
dell'Associazione ha un valore notevole coma 
lo provano i risultati di tutte le passate ele­
zioni. 

Ci limiteremo pertanto a pochi cenni sni 
Candidati il'cu' programma armonizza, cogli 
intendimenti dell' Associazione Savoja 

' •' X 

Il Collegio di Piove può a buon diritto es­
sere orgoglioso delsuo candidato. Il comm. 
Leone Romanin-Jaeur»ll quale con ammira­
bile gagllardia di animo e d'ingegno consacra 
da tanti anni la nobile ed efficacissima opera 
sua al bene della Pàtria e che nell' arduo di­
simpegno dell'alto ufficio a èrti venne meri-
tamente chiamato dalla Sovrana fiducia non 
conosce riposi né paventa fatiche, avrà, siamo 
certi, dal voto dei suoi elettori una solenne 
unanime attestazione di stima inalterabile e 
di affettuosa riconoscenza. 

X 
Anche agli elettori di Montagnana ci sem­

bra superfluo di raccomandare ebe tutti con­
centrino i loro voti sul nome caro e rispettato 
ilei comn. Luigi Chiuaglia. Egli patriotta ar­
dente fino dalia prima giovinezza sempre co­
scienzioso e assiduo propugnatore di ogni più 
nobile causa che giovi agli interessi vitali del 
P.ese tanto autorevole per giudizi, consigli ed 
esempi, esplicò nella Camera legislativa una 
costante preziosa attività disimpegnando alte 
funzioni difficili spesso, talora delicatissime. 
È troppo noto, perchè occorra di rammen­
tarlo, quanto egli ami il suo Collegio a la no­
stra provincia e ne studi i bisogni con cuore 
od intelligenza di cltadino varamente bene­
merito. 

X ! , . 
Ci è grato ancora di accennare al cav. Tul­

lio Minelli sincero.amico dalla nostre idee, la 
cui elezione può dirsi assicurata dalle simpà* 
tie della grande maggioranza degli elettori del 
Collegio di Este. Uomo integerrimo, - colto, 
studioso, valente industriale, assai esperto nelle 
materie commerciali ed agricole, non nuovo 
all'arringo parlamentare che in asso, quale 
membro di parecchie commissio i i come in 
molti uffici beila sua città e provincia si mo­
strò sempre solerte nell'iniziare e promuover 
utilissimi provvedimenti a vantaggio del cre­
dito popolare e delle classiche più abbisognano 
dei benefici della previdenza e della coopcra­
zione il Minelli giustifica pienamente il no­
stro appoggio alla sua candidatura. 

s IL COMITATO ELETTORALE 

X 
L a re laz ione è spesso i n t e r ro t t a da 

vive approvaz ion i e da salve p ro lun­
ga t e di applaus i . 

Essa p roduce la più bella e lusin­
gh ie ra impress ione . 

Un applauso genera le , lungo, insi­
s ten te ne accoglie la fine. 

T e r m i n a t a la l e t tu ra della re laz ione 
il sig'. Be t ta l l i legge il seguente Ma-

festo e le t torale che oggi venne affis; 

per la pitta. 
Elettori del Collegio di Padova 

Tutti allo urnel — È questo il grido dei 
Patria amatissima, che ci chiama a compie 
il più sacro dei civili doveri. 

La nostra Associazione, che ha sempre avo 
ed avrà ognora feda inconcussa nella glori» 
dinastìa, dal cui nome s'intltota, vi propoi 
la rielezione di P A S Q U A t E COLPI, 
l'uomo a tutti caro e rispettato per la reti 
tudine dall'animo, la saldezza dei convinci 
menti, la vigoria dell'IntaUetto, la operosi! 
esemplare. 

Confermiamo con voto ^concorde a•'. questi 
egregio ed amato concittadino, quella piSp; 

simpatia, quella fiducia illimitata, di cui 
si è raostrato ben degno,/ nel volere, ,e p^ 
muovere con amore, tutto ciò che voramem 
risponde ai grandi interessi della patria. 

PASQUALE GOLFI 
che ha dedicato e dedica costantemente opjj 
indefessa e proficua al bene di Padova, eli 
tanto Pia istituzioni, mostrando coi fatti ccé 
gli stia a cuore il varo Interesso dal popi 
operoso ed industre, egli ohe possiede molti 
sode cognizioni, frutto di lunga esperienza 
di studi, nella agricoltura e nelle'questioni 
conomiche e sociali, e che in basa ad ei 
caldeggia con perseverante attività lo svilupp 
di tutto ciò che può tornare a beneficio di 
suoi rappresentati, continuerà ad essere ali; 
Camera un degno e fedele interprete 
nostre più legittime aspirazioni. 

Elettori I Votiamo compatti il nome Ai 

PASQUALE GOLPI 
ed opponiamo colla unanimità del suffragi 
che gli è meritamente dovuto, argine impi 
itetrabile agli sforzi dei partiti Contrari, rial 
fermando la nostra fede nelle Patrie istituzioni 
quella fede che già ci assicurò splendide vittorie, 

Padova, 19 Maggio 1895 1895. 
. IL COMITATO ELETTORALE 

Anche questo Manifesto è appro 
va to . 

L a sedu ta i si sciolse al g r ido 
E V V I V A C O L P I al qua l gr ido si 
socia di t u t t o cuore a n c h e il nostri 
g io rna le . 

UN PALCO CADUTO 
Le nostre paróle di ieri circa la riunioni 

dei Comitati della Vittorio Emanuele, del 0» 
colo Benedetto Cairoti e della Unione dem 
Grafica sociale (del Coniglio), hanno ;dàto 
stura alla spiritosità de! Gazzettino, il quali 
dice questa mattina che noi siamo-stati coli1 

dalla tremarella, all'annunzio di quella ri»' 
nione, e alla conseguente proclamazione dius 
candidato comune ai tre sodalizi.;. 

Povero Gazzettino1. 
Figli è costretto ad esclamare:appena vii 

il sol che ne fui privo. ' 
Didatti ci si annunzia che in una radunano 

di ieri sera tenuta coma il solito alla a 
chella dalla Associazione Vittorio EmanmK 
su 71 presentì, cioè con, 67 voti contrari e 
favorevoli, compreso il presidènte, sarei* 
stata respinta l'idea di un candidato comun 
fra ì tre sodalizi. 

Tanto meglio per il candidato! 
Ma per il Gazzettino che si vantava tanto 

di quell'accordo e ne pareva felice, si tratti 
invece di. un palco caduto precipitato. 

Così dalla voci che corrono : ciò non impe­
disce che si debba ,' stare ancora cogli ocelli 
aperti, por scongiurare ogni sorpresa. 

L'accordo può succedere alTombra quali' 
tunque sconfessato a luce meridiana. . •' 

"Invitiamo gli elettori uostri amici a vi 
ben attenti, e sopratutto a marciare concon 
all'urna. 

Ripetiamo povero Gazzettino: il quale qu 
sta. mattina diceva: Eppure, l'accordo c'è 
durerà, perchè esso è là cosa più naturale 
questo mondo.» 

Durerà? Neppure dall'alba alla sera. 

Il F e r r o c h i n a Bislei'i è gustosissimo, 

Collegio di Piove-Conselve 
Riceviamo il seguente dispaccio: 

Piove 19 ore .10.30-
Pregola rettificare errore incorso artico 

comunicato ieri sopra Assemblea elettori. 
Fu giustificata assenza assessore Aogi 

Venturini che .non, è ff. di S ndaco di, Piot 
. . . ' , . . f. ZARAMBIJ 

C o n f e r e n z a Monticel l i . 
Pregati annunciamo per debito di cortesi 

Che questa sera alle ore 5, nella sala slip 
riore della Trattoria Pillati ex Teatro San' 
Lucia, il signor' Carlo Monticelli, candida 
socialista, al Collegio di Padova, terra la si 
seconda conferenza sociale. 

http://coi.fi


T o i T é m o t o . 
Oi viene gentilmente cmiiiuicato dall'egregio 

aig. Organo: 
Ieri alle oro 20.5T",15" gli strumenti sismici 

registrarono una scossa di Terremoto ondula-
-torio: della durata di circa 10. secondi, altra 
alle ore 20.&7',25" nella direzione ìS. 0 . alle 
ore 20.59',2" N. E. alla-aro'20.50',45" N. E. 
alle ore 21.2',23" S. 0 . e finalmente l'ultima 
alle ore 21.B',15 N. E. indicata some le altre 
por parte di tutti gli (strumenti. 

ORGANO Lumi 

Soc ie t à C o o p e r a t i v a « P icco la Indu­
s t r ia e C o m m e r c i o ». 

I Sòci di questo Sodalizio sono convocati in 
Assemblea Gonerale,pel giorno di Lunedì 20 
corrente allo ora 20 precise, nella Sala della 
Gran Guardia, gentilmente concessa dal lo­
calo Municipio, per trattare il già annunziato 

Ordine del Giorno 
1. Ratificazione di nuovi SOGÌ 
2. Andamento morale della Società. 
3. Oomunicizloni della Presidenza. 
Mancando il numero legale per la validità 

dell'Assemblea, quella di seconda convocazione 
resta fissata con qualunque numero di Soci pel 
successivo giorno di Mercoledì' 22, istess'ora 
e luogo. 

Il Presidente 
PAOLO BOSOOLO 

Il Segretario 
ALESSIO MARCHETTI 

Circolo F i l a r m o n i c o - Ar t i s t i co 
Domani sera alle ore 9.nella sede del Cir­

colo avrà luogo un concerto vocale-istrumon-
tale col concorso della gentili signore Santa­
maria Paolina, De Bezzi Perrazzi Elisa e del­
l'Egregio artista concittadino Sjg. Lunardi 
Giovanni, nonché di un'orchestrina di egregi 
professori e dilettanti, diretta dal distinto mae­
stro Tanara Fernando. 

.»» 
S t a t o dui ferito.. 
Registriamo con piacere la. notizia che le 

condizioni dell'ufiìctale superiora che ieri ten­
tò alla sua vita, sono migliorate. 

' * * 
Mor to improvv i sa . 
Questa mattina alle ore 11 certo Meneghini 

Pietro da Savonarola, in ria S. Daniele- ve­
niva colpito da improvviso e grave malore. 

Trasportato alla Farmacia al Leon d' Oro 
eblso le cure più assidue ma pur troppo poco 
•dopo moriva. 

J*' ' 

Le Cassette Automatiche 
P E R R I S P A R M I O 

della Banca 'Padovana 
In una recente relazione 3ul progresso del 

credito popolare e del piccolo risparmio nel-
1' Emilia e segnatamente in Bologna, l 'emi­
nente nostro Luzzatti dimostrava, con la sua 
eloquente parola e con l'ardore d'apostolo che 
egli usa trattando delle questioni economiche, 
come 1' avere la Gassa di Risparmio di Bolo­
gna asseguato un interesse elevatissimo (il 
quattro o oiù °|0) ai depositi a piccolo rispar­
mio, fosse l'attuazione della più perfetta idea 
del risparmio popolare e di tute quelle più 
elevate nella economia pubblica, scientifica 
e pratica. 

HgEra quindi logicamente naturale che un' i-
stituto di credito quale la nostra Banca Pado­
vana, sorto con la divisa col popolo e per il 
popolo, non potesse essere un plagio insigni­
ficante degli altri istituti consimili della città, 
essa doveva far fare un gigantesco passo in 
avanti alla economia pratica della cittadinanza 
e specialmente delle classi laboriose e previ-
douti-fra cui nacque e per cui intende vi­
vere. 

Tutto il suo programma, dall' atto costitu­
tivo alla più insignificante pratica contabile è 
stato ispirato al bene delle classi popolari e 
fra tutte le disposizioni, quella che più emerge 
per la genialità ed originalità eper le intrìn­
seche bontà di effetti fu l'adozione delle Cas­
sette automatiche di risparmio. 

E un fatto innegabile che il povero ha pur 
sempre il decoro di sé stesso; egli, povero, 
vestito di poveri panni, mal calzato, talora 
lacero e sucido non può amare di salir scale 
di marmo, di entrare in locali lussosamente 
inobigliati, di trattare con fattorini inguantati 
e vestiti da gran signori, per deporre nella 
cassa di risparmio la povera sua economia di 
qualche povera lira ; eppoi, si è egli mai peu-
sato a quali e quante fatiche egli fa per rac­
cogliere nel salvadanaro la prima lira? 

La Banca Padovana non ha lusso di locali, 
non ha che -locali decenti, ma pensò che an­
che quella docenza potesse essere ostacolo al 
povero per depositare il suo piocolo rispar­
mio, pensò che bisognava evitargli di venire 
per piccolissime somme fino allo sportello 
•della Banca, peusò che era bene che il mezzo 

, di risparmiare eì lo trovasse sempre sui suoi 
passi, a- portata di mano, senza perdita di 
tempo, e percìò.ideò le Cassette automatiche 
ia cui si possono raccogliere le economie per 
versamenti di 10 centesimi. 

Le Cassette ormai sono un fatio compiuto 
•e con esse la città di Padova nel campo eco­
nomico sta all'avanguardia d'ogni consorella 
•d Italia. 

Spetta quindi un sincero e spassionato elo­
gio a questo Istituto di credito per l'onore fatto 
alla nostra Città la quale potrà sempre additare 
al forestiero le Cassette automatiche di rispar­
mio come un segno palese della sua buona 
educazione e del suo progresso nell'economia 
e nel risparmio. 

Che se poi noi passiamo a giudicare del 
valore intrinseco della nuova istituzione per 
gli effetti che essa apporta nel campo econo­

mico, noi, timìlmento associandoci alle Ideo 
dell' Illustre Luzzatti, e facondo nostre le sue 
parole, indirizzate alla Cassa di Risparmio di 
Bologna, possiamo con orgoglio asserire che 
la Banca padovana assegnando un interesse 
netto dot 4 O/o al piccolo risparmio ed una 
percenti/tate sugli utili, del Bilancio ha fatto 
un altro e gigantesco passo nel campo del ri­
sparmio e della cooperazìone dimostrando am­
piamente che chi ne rogge le sorti considera 
la missione degli istituti di credito e rispar­
mio con quella larghezza di vedute e razio­
nalità di apprezzamenti, che sono ormai, in 
tal ordine di idee, una inevitabile esigenza, 
che solo può portare all' ambito frutto della 
benemerenza civile. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

L'esimia Pezzana si riproduce questa sera 
sulle scene del Verdi, col dramma Esmeralda 
mentre il pubblico, ancora sotto l'impressione 
dell'entusiasmo provato dalla recita della Ma­
ria Stuarda, si dispone a rinnovare ella ce­
lebre artista I più vivi attestati di grande 
ammirazione. 

•Siamo davvero riconoscenti all'ottima Com­
pagnia, e al suo valente Direttore - Signor 
Marchetti - di averci procurato, col breve 
periodo, troppo breve, delle sue recite, 1' op­
portunità di assistere a cosi splendidi saggi 
dell'arte vera, di quell'arte che ha nella 
Pezzana una interprete di talento superiore e 
di rara celebrità. 

. » . 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Bando ai preamboli perchè sarebbero pro­
prio fuori di posto. 

Diciamo subito che il Matrimonio per con­
corso, per quanto sia del Goldoni, ci ha la­
sciati freddini, freddini e ci ha fatto rivolgere 
a noi stessi una considerazione. Ohe«sia pro­
prio di Goldoni ? 

Eppure è proprio, così, è dell'immortale. 
Goldoni anche il Matrimonio per concorso ! 
Non tutte le ciambelle riescono col buco, di­
ceva quel fornaio, e la commedia d ' i e rseraà 
riuscita senza buco, a nostro modesto avviso.-
Qualche bella scenetta non manca, il dialogo 
è sutnpre elegante, facile, goldoniano in una 
parola, ma tutte queste belle cose non sono 
state sufficienti per far sì che la commedia' 
potesse sortire buon esito. 

E se non fu mai rappresentata a Padova, 
come infatti è provatìssimo, vuol dire che vi 
sarà stata la sua buona ragione, quella preci­
samente che noi andiamo a dire in poche pa­
role. 

La commedia non può interessare sotto nes­
sun aspetto, perchè manca di soggetto, manca 
di solidità, manca di quel non so" che che in 
arte costituisce la base de luto. 

È vero? 
E con ciò facciamo punto. 

X 
Questa sera Mia fia dell'egregio nostro amico 

Gallina - una produzione garantita. 
-". 

7 5 ' R e g g . F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno 19 in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 20 alle 21.30. 

1. Marcia - Riconoscenza - Perrazzi. 
2. Marcia sinfonica - Edoardo Sonzogno -

Pisilani. 
3. Mazurlta - Occhi neri - Lingria. 
4. Parte la atto 2" - / pescatori di perle • 
5. Parte IP atto 2° - idem - Bizet. 
6. Valzer - Petils Mains - Lingria. 

t, « 
C a m e r i n i R o s s i . 
Programma del Concerto da eseguirsi in 

Piazza Pedroccbi la sera del 19 alle ore 20.30 
alle 22. 

1. Marcia militare - Kràl. 
2. Duetto originale - Sogni dorali - Giorgi 
3. Mazurka VOdaltsque - Ivanovici. 
4. Pot-pourri - Donna Inanità - Suppè 
6. Sinfonia originalo - Festa di Campagna 

'••'- Filippa. 
6. Polka - Fahrbach. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

L O T T O — Estrazioni del 18 maggio 
Venezia. . 19 — 88 — 44—"65 — 48 
Bari . . . 12 -« (17 => 09 >= 60 -= 32 
Firenze . . 15 — 4, = 66 — 53 ~ 2 
Milano . . 62 _ 30 — 77 — 8 — 27 
Napoli . . 57 — 9 = 32 - 82 ~ 51 
Palermo . 78 - - 37 — 73 — ,75 — 47 
Roma . . 23 — 53 — 11 — 63 — 86 
Torino . . 85 ~= 60 — 54 —• 19 — 67 

Osservatorio astronomico 
D I P A D O V A 

atomo 20 Maggio 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo m e t e di Padova ore 11 m. 56 s. 18 
Tempo meui- uell Europa ore 12 m, 8 s. 49 

. Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dei mare 

ÌS Maggio Ore 
9 

748.8 

Ore 
15 

748 9 

Ore 
21 

barometro a <)•• mil. 

Ore 
9 

748.8 

Ore 
15 

748 9 749.9 
'ermometro ceutìgr. +12.2 + 16.3 + 10.6 
"ensione del vap. acq- •8.8 5.8 7.7 
'midità relativa . . 92 42 81 
drezione del vento , NNE SSW EN'K 
"eiocità eh.il. orar, del 

vento. . . . . 13 12 12 
3tato del melo. . . 

• . ' - ' 

l|4cop. cop. Cop. . 

Dalle 9 dei 18 alle 9 del 19 
Temperatura massima = + 16.7 

» minima "fe 4- 8.7 
A c q u a raduta d a l cielo 

dalie ore 9 allo 21 del 18 mill. 2.4 
dalle 21 de! 18 alle 9 del 19 m. 0.7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LMONB ANGELI Gerente resp. 

T e a t r o Verd i . — La Compagnia Sociale 
Alessandro Marchetti, in unione alla'GiACINTA 
PEZZANA, questa sera rappresenta : 

ESMERALDA 
Ore 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i — La Compagnia Gol­

doniana diretta dal cav. GIACINTO GALLINA 
questa sera rappresenta: 

MIA FIA, 
Ore 81|2. 

Ultimi Dispacci 
P e l l e g r i n a g g i o V e n e t o d a l P a p a 

(A) ROMA, 19, ore, 42.20 
Questa mattina il Papa ha ricevuto in 

udienza straordinaria il numeroso pellegri­
naggio Veneto. 

11 pellegrinaggio fu presentalo a S. S. 
dal vescovo di Treviso monsignor Mander. 

R u d i n l c o n t r o il Munic ip io 
L'onor. marchese di'-Rudinl ha citato il 

Muuicipìo dì lioma perchè questo gli a-
vevà imposto la tassa di famiglia, mentre 
asserisce di pagarla altrove. 

S p ^ " Utilità 
e risparmio di tempo 

La signora ELENA CREMONESE proprie­
taria del Negozio bene assortito d'ogni og­
getto di chincaglieria e cartoleria in Via 
Torricelle, ha credute ceno di far venire 
d a l l ' B n g l i i l t e B T a apposite LASTRINE 
DI RAME PERFORATE che facilitano il la­
voro del RICAMO A CROCETTA. .' • 

Con esse si ottengono monogrammi e 
graziose guernizioni per corredi, ecc. 

Il canepàccio e l'album dal quale si co­
piano i lavori, hanno fatto il loro tempo; 
e per mezzo delle lastrina si otliéno iti 
pochi minuti c iò . che prima richiedeva 
giornate.intiere di occupazione-

La sottoscritta sarà ben felice poter far 
vedere in pratica alle Pignora 1',utilità di 
questa nuovissima invenzione. 
1060 E l e n a C r e m o n e s e 

FERRO - CHINA? RARàRBàBO 
preparai» dui Ohiraico.p'armacista 

G - - B a r è g g i 
Q u e s t o l iquore , di gusto gradevole, è rac­

comandato dalle principali autorità med che 
come digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del F e r r o e della China 
nell'anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza e 
por la presenza del H a b a r b a r o il quale at­
tiva le funzioni dello stomaco, aumenta l'ap­
petito, prepara una buona digestione ed im­
pedisce la stitichezza che origina spesso il solo 
F e r r o - C h i n a . ; ^ _ 952 

Vendesi al minu to presso t u t t a lo 
principali Fa rmac ie , Drogher ie e Li­
quoris t i , . 

D I R I G E R E L E DOMANDE-,-I l la , 
D i t t a - E . «Si F . l l i m a r e g g i 

F A R M A C I A AL CIGNO P,\ D O V A 

I Giornali di mode più diffusi 
s o n o : 

LA M A R G H E R L T * - LA MODA 
L ' E L E G A N Z A ',- L E C O della MODA 

L A . M U D A I L L U S T R A T A 
c h e si v e n d o n o a n u m e r i sciolt i 

Alla Libreria Paolo Sii notti 
PADOVA Piazza Unità d'Italia PADOVA -

X 
Servizio di recapito a domicilio e spedizione 

in qualunque direzione. 
Si ricevono pure abbonamenti. * 942 

VENA DORO 
presso B E L L U N O (Vene to) 

Stabilimento Idroterapico 
e staziono climatica prealpina a -metri 300 
sul livello del mare. 

Direttore sanitario : prof. dott. cav. Ales­
sandro Lustig del R. Istituto superiore di 
Firenze • 

Vice-Direttore: dott. Arnaldo Trambusti. 
P r o n . cav . d. L u c c h e t t i e i r a t e l l i 

1041 

Ostetricia 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
SPECIA LISTA 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . H. 
CONSULTAZIONI P R I V A T I S : Tutti i giorni 

feriali dalie 2 alle 4 turni. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 ?lìe 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 1015 

fl­

it 

G r o m m a - JSk. aaa. i s t xx * o 

PADOVA " &. e ' B I T O I I S I - PADOVA 
P i a z z a E r b e N. 1 6 4 

CARTE TAPPEZZERIA DA L. 'o.3o IN PIÙ 
TENDE TRASPARENTI E ALLA PERSIANA 

OGGETTI IN FERRO SMALTATO E STAGNATO 
TELE GOMMATE E AMERICANE 

TELE 'CERATE PER PAVIMENTI, SOTTO-TOALET E CARROZZE 

FABBRICA CORNICI 

Ci f « m i « U e l» « * i 4 o . 
Tubo 0 Piastra per Pompe per la Peronospora 

TI 
O 

w & 
- 1 TI u. M 

1 
t—1 

P 0 im
e r° 

im
e i> 

a H 
73 
Q 

' « R i U I D E S A R T O B I A 
DFXI.A MITA 

E R N E S T O F U G A Z Z A 
Via dei Servi 1074 — I P a d o v a . — Via dei Servi 1074 

902 

La sunnominate Ditta si onora avvertire 1' eslesa sua Clientela d' avere 
ricevuto in questi in questi giorni un copioso assortimento di 

STOFFE ALTA NOVITÀ' DELLE MIGLIOR! CASE 
p e r lo. g i rass imo. S t a g i o n e 

da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per prezzi, taglio e confezione. 

NB.. Ricco deposito STOFFA LODEN IMPERMEABILE, la più igienica a 
tutti i tessuti fino ad oggi usati. 

Si assumono anche commissioni per sola fattura, a prezzi convenienti. 
Abbiamo piena certezza ohi: renderemo soddisfatti chiunimo sarà pur ono­

rarci dei suoi ambiti ordini. FUGAZZA e PITTERI 

sanai 

MEP ALb 
'"imm .-RICMOOD Li 

ALV UHIVÉRSìTA 
si a s s u m o n o c o m m i s s i o n i in q u a l u n q u e g e n e r e di 

RICAMI E BIA_NCHERIAJONFI!ZIONATA 
Manifattura di merletti filo a 'fuselio 

S I V E N D O N O 
tu t t i gli accessor i pei ' la l a v o r a z i o n e del m e r l e t t i 
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<;ilAM)E STABILIMENTO 

PONTE MOLINO -— l * n i ! o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si assume q u a l u n q u e operaziona in ogni genere di t e s su to 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in tu t to le gradazioni di t inta , colori 
di moda. 

Specia l i tà T i n t u r a Vesti t i j ' i t t i . — P u l i t u r a a secco uso 
P a r i g i per abiti da uomo, da s ignora e da bambini disf .tti ed 
interi senza s t accare qualsiasi guarn iz ione . — Cor t inaggi . ==> 
Tappezzer ie . — Biancher ie di lusso ed a l t ro . 9 4 1 

O 
O 
Z 
< 
z 
I—1 w z 

A n t i c o . 'Vvgo i r . i» M a «a S a l i i » «•« 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
l> r 11 p r i a t a r i 0 E n r i c o P i z z o f u Bf a e i «• o 

All' Antenore PVttWVA Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
IJ i ìHf ì iVIeJri s toffe lana da u o m o 

primavera 
DA IAÌXE 

ed estate 
a 23 I 50 9 Oi) 2 25 2 55 2 4Q 2 75 

5 00 5 25 5 50 5 00 5 75 4 00 
4 25 4 50 4 05 4 75 5 00 5 25 5 50 

5 75 (5 50 7 00 7 25 7 50 
Abili Sarti por la coiirezione 

A v v i s o 
Gol giorno 19 corr . ve r r à v e n d u t o 

senza formativa in V i a Z \ T T E U K al 

N. 123S il vino della D i t t a Giro a 

centesimi 50 al l i t ro . 1070 

Nella nos t r a tipografia mun i t a di m o t o ­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima] sollecitudine. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesaf per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi economici del no • 
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

« 

' , [ ' < ' , ' • • • ' . . ' . ' • : ' . ' : - . ' . - : • ' 
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M f i Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHÉÌN & VOGLEB Via Spirito Santo, 982, 

Un Orologio, un Busto, un Calamaio, una Oleografìa, un Oggetto qualsiasi o tutto al 
più un rimborso di 20 o 30 lire, ecco cosa offrirono le passate lotterie, ma. NESSUNA 
LOTTERIA RAI, come l'attuale 

Autorizzata, con RR. Deci òli 19 Febbraio e 22 Marzo 1891 

S O T T O L ' A L T O P A T R O N A T O DI S. M. L A R E G I N A D ' I T A L I A 

(oltre , premi) , ^ S S > 3 E ^ W 3 R O ' (oltre I premi) • 
^n RIMBORSO non minore di Lire 4 0 ai Gruppi di i 00 Mimi. 
Un RIMBORSO' idem 30 idem 7 5 . 
Un RIMBORSO idetn • ; 20 icletin 50 
Un RIMBORSO idem IO. idem 

affrettatevi quindi ad acquistare s biglietti, perchè irrevocabilmente il giorr 
3 1 IME JSL C3- Gr I O 1 S 9 S 

verrà chiusa la vendita dei 'pochi biglietti rimasti 
O g n i N u m e r o c o s t a UNA L i r a 
1 biglietti si vendono in ROMA o alla Amministrazione Via Milano 3? 

o al BANCO PRATO Via Nazionale 25. 
. Tutti i principali Banchieri, Cambiavalute e Uffici Postali del Regno 
sono incaricati della rivendita dei bici ietti. 

In VENEZIA presso il signor FRANCESCO GH1N cambiavalute, Calle 
Larga San Marco. 

Per le rieliieste inferiori a ^» numeri aggiungere ceni. 30 per spese postali 

,G 
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VISITA 
deli',esposizione Artistica di Venezia, che in Merceria. S. Salvatore nel più antico e grandios'o MAGAZZINO ORÓLO&ÌER1E 

cLel lSL, IDi-fcts», 

.A. L "V jft» D O 
oltre all'assortimento orologiorie, catene e ciondoli, oro, argento, niello, acciaio e metallo, trovasi un grande assortimento di 
buccole, anelli, puntascialli, ecc. in oro fino con brillanti excelsior e cosi pure in argenterie e bijoutterie, tutti oggetti adatti 
come ricordo della città dell" Esposizione da Lire 1 (una in più. 

Sì spera che la vera concorrenza sostenuta dall'anno 1857 ad oggi possa essere persuasiva garanzia so della modicità 
dei prezzi. 

MB. 1/orologio è il miglior ricordo e regalo di utilità. 1040 

FONTE REALE STARO 
Fate vis" jinche per tavola della rinomata Acqua Minerale 

della I T ' o a a . t e s R e a l e S S - t S U r O , rao^omaa-
nnta dulie autorità mediche come la più gassosa, rioostituente, 
digestiva,, piacevolissima al vino, a! vermouth, al tamarindo, . 

URICA E PIÙ' EC0N0NICA PER CURA A DOMICILIO 
mantenendosi inalterata. 

Travasi in tutte io principali Farmacie. — Deposito generale in 

PADOVA presso i signori Fratelli Bareggi farmacisti 

Albergo Ristorante Alpino -Starò' 
in amena posizione presso ItECOARO — soggiorno delizioso roman­
i c o — t>32 rnelri sul livello — Buono camere, ottima cucina, vini 
snelli veronesi, prezzi di tutta convenienza — posta e telegrafo. 

lauto per l'Acqua STAlìO quanto per l'ALHKRUt» dirigere richieste 
t) proprietario V. MONCONI - VALU Olii SIGNORI. 1093 

P A H O V A 

San Matteo '1154 - -HSb 

Ing. Ongaro e Vezo 
MACCHKE AGRICOLE 

con Officina 
Costruzioni o Riparazioni 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

MARCA DI VABBK1CA 

S.UPEIUOÌl \ 
AMERICAN 1 

W A X / 

CERA PER CALZ0LAS 
airingi'osM» 

liarca Stivale 
l a P i l i ' c c o n o u i i e a 

N. 0 i in pezzi da 7 grammi L. -180.— ) per 100 grosse 
N. G. C. C. . 7 » • 200.- ) pari 
N. B. 0* » 7 - » . 2 2 0 — ) a 400 chilogrammi 

franco Stazione VIENNA- — Per cassa 3 0[0 sconto. 
W.n Hi Offensandt, Fabbrica Cero per Calzolai 

Vienna — Filnfhaus (Austria) 
Cercansi Agenti che conoscano •!'articolo iÓOl 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, L 16 annue 
• « A ; . Padova 1895, Tipografia F. Sacchetto 

Prem. Tipografia Sacchetto 
l'nilovii • Via Spiri/o Senio - Padova 

Nella ricorrenza del C « n i e n a i ' i « <|i 
ftj. A n t o n i » sarà pubblicata 

GUIDA D T P A D O V A 
I M A l S T I t A T A 

contenente l a -Vi t a . deS S a n t o , una 
dettagliata descrizióne della EBas i l i en , 
e le cose più interessanti della Città. 

PREZZO HRE UNA 
L'ultima parte di detta Guida, che in­

dubbiamente avrà una straordinaria diffu­
sione, sarà destinata alla pubblicità. Invi­
tiamo quindi tutti i Professionisti, Esercenti,, 
Industriali e Commercianti che intendesse?» 
di approfittarne, a farci avere in tempo 
utile 1' avviso da pubblicare e riportiamo 
i prezzi preventivamente fissati : 

Una facciata intera . . L. 8.— 
Mezza facciata . . . . » 5.— 
Un quarto di facciata .' » 3,—:'-J-
Un ottavo di facciata . • 1.80..'. i 

iivverthuuo • ., 
tutta la persone ohe continuamente 
ì scrivono o si recano al nostro,'.Uf­

ficio per avere degli schiarimenti circa, 
gli avvisi pubblicati nei nostri Gior­
nali, o per altre ricerche, che la nò­
stra Gasa occupandosi esclusivamen­
te di' pubblicità, non prende ingeren­
za in trattative di collocamenti, af­
fitti, vendite, ecc., né può; quindi for­
nire qualsiasi ragguagliò. 

Il nostro indirizzo, posto negli Rav­
visi dei clienti, che vogliono' -conser­
vare l'incognito ed evitare la noia 
cella corrispondenza ferma in posta,, 
è indioato per sola comodità, dei cli­
enti stessi, incaricandoci unicamente 
la nostra Casa del recapito delle cor­
rispondenze ad essi relative. 

Haasvìnstein e Voyler 


